
R. CRUMB, IL “VECCHIO OUTSIDER”, VA ALLA...

COMMISSIONATO E PUBBLI-
CATO PER LA PRIMA VOLTA 
SU “PREMIERE MAGAZINE”

EHI, CHE NE PENSATE DELLA NOTTE DEGLI OSCAR?! 
QUESTA RIVISTA MI HA INGAGGIATO PER OCCUPARMI DI 

 QUESTO GRANDE EVENTO E MI HA
   INVIATO UN BIGLIETTO!!

WOW,
PAPÀ! IN-

CONTRERAI 
TOM

HANKS!!

PREN-
DIMI 
PER I 
PIEDI!

UN BIGLIETTO PER
GLI OSCAR! NON SEI

                        ECCITATO?!
NAAA... È 
SOLO UN 
LAVORO. 

ERA DAVVERO LAVORO E NEANCHE 
UNO DEI PIÙ SEMPLICI... INNANZITUTTO, 

DOVEVO VOLARE A LOS ANGELES E 
PASSARE DUE INTERI GIORNI IN QUELL’ORRIBILE 

MEGALOPOLI!!

IMMAGINO
CHE ALLA GENTE PIAC-

CIA PERCHÉ SI POSSONO 
FARE UN SACCO

DI SOLDI...

ED ECCO IL GRANDE GIORNO! GESÙ, CHE SCENA! FILE DI POLI-
ZIOTTI IMPEDIVANO ALLA FOLLA DI RIVERSARSI AL DI LÀ DELLE 
BARRICATE, DOVE LE LIMOUSINE SI FERMAVANO PER LASCIARE 

SCENDERE LE STAR.

GESÙ 

SALVA I 

PEC-

CATORI 

DALL’IN-

FERNO.
BUONA 

FOR-

TUNA 

JESSICA

IL TAP-
PETO 

ROSSO

LA FOLLA PARTECIVA ATTIVAMENTE E ACCLAMAVA 
CON ARDORE OGNI VOLTA CHE UNA CELEBRITÀ 
USCIVA DALLA LIMOUSINE. LE URLA PIÙ FORTI 

ERANO PER L’EROE DEL GIORNO, TOM CRUISE.

ED ECCO-
LO QUI! 

EHI, TOM...



DAL MIO PUNTO DI VISTA, LA VISTA DIETRO 
ALLE BARRICATE ERA DECISAMENTE LA PIÙ 

INTERESSANTE DELL’INTERO CIRCO... 

GULP!

GRUPPI DI DIMOSTRANTI ARRABBIATI STRINGEVANO CARTELLI E SCAN-
DIVANO LE LORO LAGNANZE, MA NESSUNO PRESTAVA LORO ATTENZIO-
NE. TRANNE I POLIZIOTTI, CHE BADAVANO A TENERLI SULLO SFONDO.

COSA VOLE-
TE?!

QUANDO LE 
VOLETE?!

CASE!!

ORA!!

BASTA 
UCCIDERE 
LE FAMI-
GLIE PER 
PROFIT-

TO! COME 
FAI A 

DORMIRE, 
ROGER 
SMITH?!

GRANDI ALBERI IN VASO VENIVANO SISTE-
MATI PER NASCONDERE QUESTI SGRADE-

VOLI DIMOSTRANTI DALLE TELECAMERE 
DELLA TV. O ALMENO COSÌ PENSAVO IO...

SI AVVICINAVA IL MOMENTO DI ENTRARE. PASSAI DALL’ALTRA PARTE, 
SVENTOLANDO IL MIO “BIGLIETTO DORATO” DAVANTI AI POLIZIOTTI.

FAN SUGLI 
SPALTI OK, PASSI 

PURE!

ED ECCO-
MI LÌ, AD 
ATTRA-

VERSARE 
IL TAPPE-
TO ROS-
SO CON 
LE STAR 

DEL CINE-
MA. ERO 
ESTRE-

MAMENTE 
A DISA-
GIO E IN 
IMBA-
RAZZO 
A NOME 
DI TUTTA 
L’UMANI-

TÀ.

750.000 

RAGAZZI 

SENZA 

CASA



“ESSERE UN ARTISTA SIGNIFICA 
NON DISTOGLIERE MAI GLI OCCHI.” 
COSÌ PARLÒ KUROSAWA. MA IO NON 
RIUSCIVO A GUARDARE LA GENTE... 
MI FISSAVO I PIEDI. SUL TAPPETO 

ROSSO ERANO INTESSUTE IMMAGINI 
DEGLI OSCAR.

DENTRO, LA GENTE DI CINEMA CHIACCHIERAVA NELL’INGRESSO. MI NASCOSI 
IN UN ANGOLO A OSSERVARE. LA STANZA ERA SOVRACCARICA DI POTERE E 

AMBIZIONE AD ALTO VOLTAGGIO... TUTTI QUANTI VOLEVANO VINCERE! SBUFFA-
VANO ANSIA DALLE ORECCHIE! OGNI TANTO QUALCUNO MI OCCHIEGGIAVA CON 
SOSPETTO. SAPEVANO CHE NON ERO UNO DI LORO. CHE CI FACEVO LÌ? COME 
AVEVO FATTO A ENTRARE? MI ASPETTAVO DI ESSERE BUTTATO FUORI DA UN 

MOMENTO ALL’ALTRO.

PARLAVANO SOLO PER FRASI FATTE... UN SACCO DI 
“BUONA FORTUNA”, “ANCHE A TE”. SI ABBRACCIAVANO, 

STRINGENDOSI TRA LE BRACCIA E MASSAGGIANDOSI LA 
SCHIENA. SI AMAVANO TUTTI, ERA CHIARO...

VOGLIO VEDERTI 
LASSÙ! È IL TUO 

MOMENTO!

CONTIAMO 
SU DI TE!

GLI UOMINI SPINGEVANO IN FUORI IL PETTO. MOLTI AVEVA-
NO FACCE DA VERI DURI. SEMBRAVANO KILLER. SEMBRA-
VANO... GANGSTER!! IL CINEMA È UN SETTORE AD ALTO 

RISCHIO. (CHISSÀ, FORSE ERANO SOLO CARATTERISTI...)

E LE DONNE – DIO M’AIUTI! – LE DONNE ERANO DAVVERO TER-
RIFICANTI, CON TUTTO IL LORO “GLAMOUR”, GLI OCCHI RAPACI, 

LE CRUDELI BOCCHE DIPINTE... EEK!

NON RICONOBBI NESSUNA STAR. TRANNE SPIKE LEE, 
CHE SI AGGIRAVA DA SOLO CON ARIA SPERDUTA. 
PENSAI DI DIRGLI QUALCOSA, MA NON LO FECI...



POI FU IL MOMENTO DI PRENDERE POSTO. PER LE 
TRE ORE SUCCESSIVE RIMASI INTRAPPOLATO IN UN 

PESSIMO PROGRAMMA TV...

AMO QUELLO
CHE FACCIO. DAVVE-
RO... È BELLISSIMO 
FAR PARTE DI QUE-

STO MONDO...

UN MILIARDO 
DI PERSONE 
STA GUAR-

DANDO QUE-
STA SCHIFEZ-

ZA.

NELLA 
TERZA 

GALLERIA.

OGNUNO RECITAVA LA SUA PARTE. QUANDO L’ABBAGLIANTE 
SEGNALE DEGLI APPLAUSI SI ACCENDEVA, TUTTI OBBEDIVA-
NO CIECAMENTE. NESSUNO SI RIBELLAVA. NESSUNO CAUSAVA 

PROBLEMI...

FANCU-
LO, NON 
VOGLIO 
FARLO!

ALLA FINE NON CE LA FACEVO PIÙ. MI 
SENTIVO COME QUANDO DA BAMBINO 

CERCAVO DI SOPRAVVIVERE ALLA MESSA 
DI PASQUA... 

NON
RESPIRO. 

DEVO USCIRE 
DA QUI.

NO
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S
O
 

NUM
ERO

 

M
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ICALE

FUGGII DALL’AUDITORIUM. FUORI, I FAN ERANO ANCORA SUGLI SPALTI AD 
ASPETTARE L’USCITA DELLE STAR, PER POTER URLARE ANCORA...

PERCHÉ SONO
COSÌ APPASSIONATI? 

COSA CI GUADA-
    GNANO?

MI INCAMMINAI PER IL VIALE FINO A NOTTE...
CHE A L.A. NON È MAI BUIA.

FIUU!
DOMANI ME NE 

VADO!

“TENETEVI IL PIÙ 
LONTANO POSSIBILE 
DAI LUOGHI DOVE SI 

RITROVANO A IMBRO-
GLIARSI E INSULTARSI 
L’UN CON L’ALTRO, A 
SFRUTTARSI L’UNO 
CON L’ALTRO... A 

PRENDERSI IN GIRO 
L’UNO CON L’ALTRO 
CON FALSI GESTI 

D’AMICIZIA.”

THOMAS MERTON

CASA DOLCE CASA...

EHI, HO NOLEGGIATO
UN PAIO DI FILM PER 
STASERA! POTREM-

MO RILAS-
SARCI

E...

FILM?
HAI

DETTO
FILM?!

PIANO MI 
GIRAI. PASSO 
DOPO PASSO, 
CENTIMETRO 
DOPO CENTI-

METRO...

FINE


